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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


			. La riunione di condominio


			. La Regola


			. Dieci nuovissime Istruzioni utili per il controllo della Fregola Letteraria


			. Il nuovo amore


			. Il processo ovvero Racconto di Natale


			. La città di Pompilio Sùlbus


			

		


	

		

			Pompilio Sùlbus e i malati perenni


  			Il Pompi era sommamente infastidito e sconcertato dall’andazzo che vedeva sempre più diffuso tra parecchi amici e conoscenti di raccontarsi, ad ogni incontro, breve o lungo, occasionale o concordato che fosse, degli acciacchi patiti, dei dolori in essere o temuti, delle malattie in agguato, dell’elenco delle operazioni subite o prossime o immaginate o addirittura sofferte da terzi, storie raccolte di seconda mano, favoleggiate, ma restituite con tanta dovizia di particolari da farle ritenere per vissute. Ed era tutto un gran sfoggio di furbeschi consigli, originali interpretazioni, sapienze medicali mutuate da stregoni alla moda o attribuite a luminari e specialisti che si degnavano di qualche massima generica o consiglio della nonna quando, intervistati per apparizioni mondane da riviste di cronaca rosa, non volevano essere confusi con gigolò e attorucoli … o anche racconti di comari, interpretazioni chimiche di disturbi del comportamento o psicologiche di malanni fisici, malamente riferite da rubriche televisive appena orecchiate … in sintesi dal turbinio di ansie, paure e timori, che delle angosce sono il fertile humus nel quale ci si ritrova, immancabilmente, tutti, al primo declinare della maturità.


  			Molti erano, invero, i casi nei quali simili comportamenti precedevano, e di molto, l’età matura. Alcuni chiamavano questi comportamenti: cultura della prevenzione; altri obiettavano che si doveva parlare di complessi, di insicurezza fisica e morale o, almeno, di dissociazione dal proprio corpo, di cattiva interpretazione delle sue pulsioni … o di ignoranza manifesta, sicuramente della medicina e poi di un minimo di galateo, per la pervicace mancanza di rispetto verso il fastidio di tanti costretti a sorbirsi terroristici racconti di operazioni e sintomi di patologie misteriose.


  			V’erano però non pochi che di questi argomenti non volevano sentire parola. Costoro li rifiutavano schernendo e motteggiando, pronti anche alla interruzione scostumata, alla battuta grossolana o all’iperbole offensiva fino al litigio aperto pur di troncare l’argomento.


  			Il leitmotiv dei propri dolori, speziatura acida e saporosa di quasi tutti gli incontri mondani e non, solleticava il Pompi ad architettare qualcosa che coinvolgendoli fosse offensivo ed educativo insieme, per tutti questi soggetti … immaginava i fuochi d’artificio che sarebbero deflagrati al sorgere di contrasti per la rivelazione di sofferenze e rimedi incompatibili tra di loro, con conseguenti mancamenti e pseudo apoplessie … doveva organizzare una seduta, una festa, un incontro, una fiera per provocare uno sputtanamento collettivo che per essere pedagogico, doveva essere progettato e manovrato tra il serio e il frivolo, la burla e la canzonatura, lasciando il dovuto spazio all’imprevisto, disponendo trabocchetti e argomenti seriosi, plausibili e idioti, trascendenti e immanenti in una giusta miscelatura.


  			«Malattia e nutrizione s’accompagnano e convivono in ognuno do noi influenzandosi reciprocamente,» andava ragionando con passione il Pompi riunito con i propri amici nella Sala Verde dell’Antico Caffè Mortironi, «nutrizione e fede sono spesso, forse sempre, interdipendenti poiché è storicamente provato che la religione, ogni religione, ha voluto dire la sua sui consumi alimentari imponendo digiuni, vietando carni, proibendo bevande, condannando gli eccessi … tanto che la crapula è sempre stata vista come avversaria della fede, da tutte le religioni.»


  			E qui riscuoteva consensi totali, sospiri di rammarico, pensose annuizioni e davanti alle occhiate interrogative degli amici che reclamavano una precisazione e non segnali di fumo, il Pompi ghignava sommessamente.


  			«Fede e malattia poi si congiungono e si intricano l’una all’altra e si fanno morale nel momento della paura o del bisogno … vedrete … vedrete! Basta scomporre minimamente l’ordine nel quale si naviga per abitudine per disorientare chi troppo s’è immedesimato in tali pensieri.»


  			… chi s’è immedesimato? … lo conosci? … è utile aiutarlo? … può far divertire? … chi è? … chi sono? … i nomi … i nomi no! … allora i profili … i profili no! … allora i tic … le fobie … le abitudini … le allergie … i rigetti …
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